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Canis Aureus, nome scientifico che indubbia-
mente suona meglio di sciacallo, specie di 
animale opportunista! E’ proprio quando si 
verificano tragedie della portata del sisma 
in Abruzzo, che torna appunto alla ribalta il 
problema dello sciacallaggio. C’è quello di 
chi si aggira tra le rovine o le case abban-
donate in fretta, ma c’è anche lo sciacallaggio 
sindacale, di chi è intento a dimostrare una realtà 

diversa, quella più vicina ai propri interessi ideologici. Alcuni nostri illustri 
sindacalisti, invece di collaborare, al fine di affrontare nel miglior 
modo possibile questa immane tragedia, con proposte e suggeri-
menti concreti, già durante le prime ore dell’emergenza, si interro-
gavano strumentalmente sul perché Vigili del Fuoco e Protezione 
Civile siano due entità separate, evidenziando la perfetta efficien-
za della Protezione Civile, dimenticando che la macchina dei soccorsi 
ha funzionato solo grazie al CNVVF nonostante anni di trascuratezza della classe 
politica, che in questa vicenda la Protezione Civile ha avuto solo il 
ruolo di supporto logistico, in quanto a scavare con le mani c’erano 
i Vigili del Fuoco, per questo motivo lontani dalle telecamere, ma 
anche per l’inefficienza della nostra amministrazione nei rapporti 
con i mass media.  Nemmeno dinnanzi alle tragedie si smette di 
fare sindacalismo ideologico della peggiore specie. Forse in que-
sto caso la politica ha saputo dare un esempio di compatta soli-
darietà e collaborazione prescindendo i campanilismi, che sfugge 
evidentemente a chi invece della solidarietà e della collaborazio-
ne, dovrebbe esserne portavoce.

CORPO NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO E PROTEZIO-
NE CIVILE: MA QUALE DICOTOMIA?

Oggi sembra molto in voga parlare di dico-
tomia tra CNVVF e P.C., qualcuno ne fa addirit-
tura un cavallo di battaglia, fingendo di rima-
nere sbalordito da questa scissione. Ma a questo 
punto una domanda nasce spontanea: 
“Ma dove erano quei sindacati che oggi dichiarano 
la necessità di voler superare la dicotomia tra Vigili 

del Fuoco e Protezione Civile nel 1982 o nel 1992?”
Analizziamo le motivazioni di questa domanda:

Con la Legge 996/70 viene costituita la Direzione Centrale della Prote-
zione Civile e dei Servizi Antincendi; il Ministero dell’Interno, median-
te il CNVVF, predispone i provvedimenti necessari e gli inter-
venti tecnici urgenti in caso di calamità naturali, provvedendo 
altresì all’addestramento e l’equipaggiamento in materia di pro-
tezione civile dei volontari. In pratica il CNVVF e la P.C. risultavano 

SCIACALLI ANCORA UNA VOLTA IN AZIONE!

Vogliamo raccontarvi un gesto di solidarie-
tà, come indubbiamente tantissimi ce ne 
sono stati, ma dovevamo pur sceglierne 
uno: Il nostro segretario provinciale Alessan-
dro D’Agostino, in viagigo verso le zone col-
pite dal sisma, si è fermato insieme ad un 
collega, presso un laboratorio della piadina 
a Mezzano Ravenna, di proprietà della Singora 
Anotnella che, avendo appreso che erano di-
retti all’Aquila, ha affidato ai colleghi uno scatolo-
ne di piadine ed un secchiello di chupa per i bambini 
terremotati, raccomandandosi di non farle 
pubblicità, perché lo faceva con il cuore. Ai 
bambini di Rocca di Mezzo questo piccolo ge-
sto ha restuituito un sorriso . L’Italia è anche 
fatta di questi piccoli gesti, che fanno gran-
de la nostra nazione. Grazie Signora Antonella.

essere la stessa cosa, il medesimo Ente.
Nel 1982 nasce invece il Dipartimento di Prote-
zione Civile, posto alle dirette dipendenze del Con-
siglio dei Ministri, in poche parole, così come 
avverrà successivamente con gli incendi 
boschivi, al CNVVF ed al Ministero dell’Interno, 
vengono scippate le competenze in materia di prote-
zione civile, ma la svolta decisiva sia dal punto 
di vista organizzativo che delle competen-
ze, arriva con la Legge 225/92, il CNVVF si trasforma 
da Protezione Civile, in componente fondamentale 
di protezione civile; oggi si giunge addirittu-
ra a proporre un Corpo Nazionale di Protezio-
ne Civile, ovvero l’involuzione stessa dei Vigili del 
Fuoco. Qualcuno sarà certamente indotto a 
riflettere sulle motivazioni di tutto ciò, ov-
vero dell’aver consentito che il CNVVF, esso 
stesso la Protezione Civile, si scindesse da 
quest’ultima, per poi voler far dissolvere il 
Corpo Nazionale  nella Protezione Civile, eb-
bene ciò rappresenta una scorciatoia per il com-
pimento dell’intento sindacale di regionalizzazione 
del Corpo Nazionale; la Legge Costituzionale 03/01 
ha infatti modificato il Titolo V della Costituzione ed 
in particolar modo l’articolo 117, riconoscendo allo 
Stato la legislazione esclusiva in materia di sicurez-
za (termine nel quale la vigente normativa include 
anche le attività di soccorso), mentre alle regioni la 
potestà legislativa in ambito di protezione civile. 

GRAZIE SIGNORA ANTONELLA!


